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PARTE II  

CONTENUTO DELLA RESPONSABILITÀ INTERNAZIONALE DELLO STATO  

  

CAPITOLO I  

PRINCIPI GENERALI  

  

Articolo 28  

Conseguenze giuridiche di un atto internazionalmente illecito  

La responsabilità internazionale di uno Stato che deriva da un atto internazionalmente illecito ai  

sensi delle disposizioni della parte I comporta le conseguenze giuridiche stabilite in questa parte. 

Articolo 29  

Permanenza del dovere di rispetto dell’obbligo  

Le conseguenze giuridiche di un atto internazionalmente illecito ai sensi di questa parte non  

pregiudicano il permanere del dovere dello Stato responsabile di conformarsi all’obbligo violato.  

  

Articolo 30  

Cessazione e non ripetizione  

Lo Stato responsabile dell’atto internazionalmente illecito ha l’obbligo di:  

a) porre fine a quell’atto se esso continua;  

b) offrire adeguate assicurazioni e garanzie di non ripetizione se le circostanze lo richiedono.  

  

Articolo 31  

Riparazione  

1. Lo Stato responsabile ha l’obbligo di riparare integralmente il pregiudizio causato dall’atto  

internazionalmente illecito.  



2. Il pregiudizio comprende ogni danno, sia materiale che morale, causato dall’atto  

internazionalmente illecito di uno Stato.  

  

Articolo 32  

Irrilevanza del diritto interno  

Lo Stato responsabile non può avvalersi delle disposizioni del suo diritto interno come  

giustificazione per il mancato rispetto dei propri obblighi ai sensi di questa parte.  

  

Articolo 33  

Portata degli obblighi internazionali stabiliti nella presente parte  

1. Gli obblighi dello Stato responsabile stabiliti dalla presente parte possono esser dovuti nei  

confronti di un altro Stato o di più Stati, o della comunità internazionale nel suo complesso, a  

seconda della natura e del contenuto dell’obbligo internazionale e delle circostanze della violazione.  

2. La presente parte non pregiudica alcun diritto che la responsabilità internazionale di uno Stato  

può far sorgere direttamente a favore di una persona o di un ente diverso da uno Stato.  

  

CAPITOLO II  

RIPARAZIONE DEL PREGIUDIZIO  

  

Articolo 34  

Forme di riparazione  

La riparazione integrale del pregiudizio causato da un atto internazionalmente illecito sarà effettuata  

nella forma della restituzione, risarcimento e soddisfazione, singolarmente o in combinazione, in  

conformità alle disposizioni del presente capitolo. 

Articolo 35  

Restituzione  

Lo Stato responsabile di un atto internazionalmente illecito ha l’obbligo di procedere alla  

restituzione, cioè a ristabilire la situazione che esisteva prima che l’illecito fosse commesso se e  



nella misura in cui:  

a) non sia materialmente impossibile;  

b) non comporti un onere sproporzionato rispetto al beneficio a paragone di quello che  

deriverebbe dal risarcimento.  

  

Articolo 36  

Risarcimento  

1. Lo Stato responsabile di un atto internazionalmente illecito ha l’obbligo di risarcire il danno  

causato da tale atto nella misura in cui il danno non è riparato attraverso la restituzione.  

2. Il risarcimento coprirà ogni danno suscettibile di valutazione economica ivi compreso il mancato  

guadagno nella misura in cui sia determinato.  

  

Articolo 37  

Soddisfazione  

1. Lo Stato responsabile di un atto internazionalmente illecito ha l’obbligo di fornire soddisfazione  

per il pregiudizio causato dall’atto nella misura in cui non può essere riparato mediante restituzione  

o risarcimento.  

2. La soddisfazione può consistere in un riconoscimento della violazione, una manifestazione di  

rincrescimento, la presentazione di scuse o altra modalità adeguata.  

3. La soddisfazione non può essere sproporzionata rispetto al pregiudizio e non può assumere una  

modalità umiliante per lo Stato responsabile.  

CAPITOLO III  

GRAVI VIOLAZIONI DI OBBLIGHI DERIVANTI DA NORME IMPERATIVE  

DEL DIRITTO INTERNAZIONALE GENERALE  

  

Articolo 40  

Applicazione del presente capitolo  

1. Il presente capitolo si applica alla responsabilità internazionale che discende da una violazione  



grave da parte dello Stato di un obbligo derivante da una norma imperativa del diritto internazionale  

generale.  

2. Una violazione di un obbligo di tal genere è grave se implica da parte dello Stato responsabile  

una violazione evidente e sistematica del dovere di adempiere l’obbligo.  

  

Articolo 41  

Conseguenze particolari di una violazione grave di un obbligo ai sensi del presente capitolo  

1. Gli Stati devono cooperare per porre fine con mezzi leciti ad ogni violazione grave ai sensi  

dell’articolo 40.  

2. Nessuno Stato riconoscerà come legittima una situazione creata attraverso una violazione grave  

sensi dell’articolo 40, né presterà aiuto o assistenza nel mantenere tale situazione.  

3. Quest’articolo non reca pregiudizio alle altre conseguenze previste nella presente parte ed alle  

ulteriori conseguenze che una violazione, cui si applica il presente capitolo, può comportare ai sensi  

dei diritto internazionale.  

PARTE III  

ATTUAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ INTERNAZIONALE DI UNO STATO  

  

CAPITOLO I  

INVOCAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ DI UNO STATO  

  

Articolo 42  

Invocazione di responsabilità da parte dello Stato leso  

Uno Stato è legittimato, come Stato leso, ad invocare la responsabilità di un altro Stato se  

l’obbligo violato sussiste nei confronti di:  

a) quello Stato individualmente; o  

b) un gruppo di Stati comprendente quello Stato, o della comunità internazionale nel suo  

insieme, e la violazione dell’obbligo:  

i) riguarda specialmente quello Stato, o  



ii) è di natura tale da modificare radicalmente la posizione di tutti gli altri Stati nei confronti  

dei quali l’obbligo sussiste rispetto al successivo adempimento dell’obbligo. 

Articolo 54  

Misure prese da Stati diversi da uno Stato leso  

Il presente capitolo non pregiudica il diritto di ogni Stato, legittimato ai sensi dell’articolo 48,  

paragrafo 1 di invocare la responsabilità di un altro Stato, di adottare misure lecite contro quello  

Stato per assicurare la cessazione della violazione e la riparazione nell’interesse dello Stato leso o  

dei beneficiari dell’obbligo violato.  

 


